
Ci pare giusto iniziare questo bollettino dell’Associazione, con l’evento più significativo, più 
partecipato e più piacevolmente impegnativo del trascorso 2006. 
L’attività di accoglienza degli anziani che hanno voluto trascorrere con noi l’estate. 
Parlare con loro, ascoltare le loro esperienze, scoprire storie straordinariamente interessanti è 
un qualcosa che ha arricchito ognuno di noi. 
Vogliamo per primo ringraziare tutto il Comando per la collaborazione offerta, dal Coman-
dante al Vice, dal funzionario di raccordo con la nostra Associazione a tutti i nostri amici 
neo funzionari che si sono prodigati con grande capacità per organizzare assieme a noi un 
piacevole soggiorno in sede ed interessanti escursioni fuoriporta, senza dimenticare poi la 
Direzione Regionale, che ci ha offerto ogni possibile collaborazione. 
Grazie al personale della cucina, sempre così gentile e disponibile, grazie ai nostri colleghi 
autisti che si sono sempre offerti spontaneamente di accompagnarci. 
E grazie in ultimo a chi certamente abbiamo dimenticato e che speriamo non ce ne voglia. 
Dicevamo di esperienze interessanti. 
Ne vogliamo citare due in particolare, raccolte attra-
verso interviste che è possibile leggere sul sito In-
ternet del Comando Provinciale VV.F. di Torino 
(www.vvf.to.it). 
La prima è con Gino Apostolo (non ha mai voluto 
che lo si chiamasse Dottore), Tenente paracadutista, 
prigioniero in Africa, giornalista fra il 1939 ed il 
1978 de “L’Avanti”, della “Gazzetta” poi de “La 
Stampa” , inviato in Francia, attore in un film di 
Mario Soldati, giornalista anche di cronaca giudi-
ziaria, fu il primo ad entrare nella camera d’albergo 
dove si era suicidato Cesare Pavese ed a riconoscerlo. 
Una notte, prima di venire da noi al mattino, ha voluto comporre e dedicarci una poesia, 
firmandola “Porta Pila” lo pseudonimo che usava quando pubblicava poesie su “La Stampa 
Sera”. Grazie Gino, grazie davvero. 

L’altra è quella di Cesare Barberis pompie-
re nel periodo bellico che ricorda il servizio 
da lui prestato al distaccamento “Stadio”, 
allora “Mussolini”. Nei suoi ricordi il M.llo 
“Cichin” Raineri, Raccanello che faceva la 
bandiera anche con un braccio solo sulla 
balaustra dello stadio e poi la sua scelta, 
dopo l’8 settembre, di andare partigiano in 
montagna, la prigionia nei lager in Germa-
nia ed il ritorno. 
Numerosissime le gite culturali, ne citiamo 
solo alcune: 
Alla Galleria di Arte Moderna, al Castello 
Medioevale, al museo del Cinema, alla Ba-

silica di Superga, a Viù ed al Museo Egizio dove abbiamo avuto l’onore di essere accolti dal 
Dott. Alain Elkann, Presidente della Fondazione . 
Nelle attività in sede di rilievo la partecipazione dell’ASL 1 nella persona del suo RSPP che, 
in un incontro con gli ospiti, ha parlato degli incidenti domestici. 
In ultimo, come potevamo dimenticarcene, un grazie davvero a tutti i soci e colleghi in pen-
sione che hanno reso possibile anche quest’anno l’iniziativa. 
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Copie gratuite riservate ai soci 

Un’Estate così, per chi è R...estato con noi. 

Il Presidente Elkann con gli anziani 

 
GRASIE, PUMPISTA ! 

 
 Da gagno, mi ji vuria fé ‘l 
pompista 
Quand ch’ji vêdia passé, che 
bela vista! 
I camion ross, lor con j’ el-
met ‘n testa 
a ma smiava c’ h ’andeiso a 
fe n’a festa! 
E ‘nvece, pôvri diao, lor tra-
vajavo 
e andoa a jero ij feu, aij 
distisavo. 
A coriô e a rivavo an t’un 
moment 
‘nsima tote le gran-e e jasi-
dent. 
I pompista d’ancheuj son 
nen cambià 
e a l’han fame pasé na bela 
istà. 
Ansema a lor l’oma podû 
resté 
e l’han dame da bêive e da 
mangé. 
Ma pi che daot a l’han fame 
capì 
che ‘dova a j’é daosagn son 
sempre lì. 
A l’han dovertame ‘al coer, 
nen mac soa ca’, con le parõ-
la “generosità”. 
Son brava gent e tanti a son 
nustran, 
disomie grasie, batomie 
anche le man, 
sperand che per l’istà ch’a 
déo rivé 
ansima a lor pudroma 
a’ncora sté. 

                                          
Porta Pila 

Visita alla Basilica di Superga 
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LA FESTA DEL 4 DICEMBRE 2006  
 
UNA PIACEVOLE SORPRESA 
 Nel corso della cerimonia per la celebrazione della festività di Santa Barbara, tradi-
zionale festa dei pompieri ma anche momento di incontro e di sintesi dell’attività 
svolta dal Comando di Torino durante l’anno trascorso, ha costituito motivo di pia-
cevole sorpresa il discorso fatto dal Comandante di Torino  Ing. Pulito davanti alle 
numerose Autorità presenti. 
Per questo vogliamo darne evidenza pur nella limitatezza degli spazi a disposizione 
su questo bollettino. 
Il Comandante ha voluto iniziare con un richiamo a quello che sarà il filo condutto-
re di tutto il discorso: quei valori sociali di solidarietà e di servizio che giustificano 
l’impegno quotidiano dei Vigili del Fuoco. 
Ha messo in evidenza l’impegno profuso da tutto il personale di Torino e degli altri 
Comandi intervenuti a sostegno, per fronteggiare il periodo olimpico in cui , lo spi-
rito organizzativo, la creatività, l’abnegazione e la pazienza hanno permesso di su-
perare difficoltà logistiche diversamente insuperabili, affermando che la prova è 
stata positiva per generale riconoscimento ed ha certamente lasciato un segno delle 
capacità tecniche ed organizzative dei vigili del fuoco. 
Ha parlato della sicurezza nei luoghi di lavoro, ancora così drammaticamente caren-
te, e dell’impegno del Comando nell’attività di formazione prevista dalla Legge. 
Della sofferenza e del disagio di una parte della popolazione, in particolare dei gio-
vani, della loro solitudine, degli incidenti stradali che molte volte li coinvolgono, di 
situazioni di sofferenza che a volte li portano a compiere gesti estremi, anche dram-
matici, di cui non è raro che i Vigili del Fuoco siano testimoni silenti, della vita  che 
è unica e che spesso  sembra legata a fili sottilissimi che possono spezzarsi con faci-
lità. 
Dell’individualismo, della democrazia, del relativismo, della solidarietà e condivisione che non sempre trovano la giusta 
sintesi capace di offrire ideali e futuro alle nuove e vecchie generazioni. 
E si è chiesto, il Comandante, se con questi dubbi possiamo fare qualcosa anche noi vigili del fuoco per rendere la vita mi-
gliore. Si è chiesto se sia possibile svolgere un ruolo positivo attraverso il nostro mestiere. 
La risposta è stata: fare al meglio l’attività di soccorso alla quale siamo deputati anche attraverso un’attività di formazione 
continua, un continuo cercare di migliorarsi.  
Perseguire quindi sempre maggiore professionalità e spirito di servizio sono gli obbiettivi che guidano l’azione del Comando 
di Torino. A questo si deve e sicuramente si può, aggiungere il sentimento della solidarietà. Un soccorso che non si esaurisca 
solo in un fatto tecnico ma che sia 
                                                                    espressione di umanità. 
E su questo tema, oltre all’attività di informazione sulla sicurezza svolta per i ragazzi delle scuole,  un ricordo di quella a 
favore degli anziani, ospitati in servizio nel mese di agosto e che ha visto oltre 1000 presenze. 
Ancora, nel Suo discorso, l’orgoglio di un Gruppo Sportivo del Comando che primeggia in campo nazionale nell’attività di 
Salvamento a Nuoto sia con gli atleti del Gruppo Sportivo sia con i colleghi in servizio ed in pensione. 
Poi, naturalmente e doverosamente, la statistica dell’attività svolta, circa 25.000 interventi nell’ambito della Provincia, 6.000 
gli esami progetto effettuati, 800 i sopralluoghi di prevenzione. 
Sul finire, un breve ma sentito e doveroso richiamo alla drammatica carenza di organico del Comando (...mi hanno insegna-
to che durante i discorsi ufficiali non bisogna lamentarsi ma non posso non dire…) ed all’impegno di quanti, gratuitamente 
ed a volte a proprie spese, cercano di supplire a queste difficoltà. 
Ancora un ringraziamento al personale amministrativo e degli uffici (a cui sono state prevalentemente  dedicate le immagini 
che scorrevano sullo schermo durante il discorso), ai volontari per la loro opera, ai rappresentanti delle organizzazioni del 
personale e poi, inatteso, il saluto agli anziani. 

Lo vogliamo riportare per intero: 
“L’occasione è propizia per un particolare ringraziamento ai tanti amici che sono in pensio-
ne che ci onorano con la propria presenza. A loro và la mia gratitudine per il bagaglio di 
esperienza e di motivazione che ci hanno lasciato in eredità e che speriamo di poter traman-
dare a nostra volta. 
Un  deferente ricordo va a quanti (e purtroppo sono tanti) non sono più tra noi.” 
 
 Grazie Ing. Pulito, non tanto e non solo per il Suo saluto a noi rivolto, ma anche e soprattutto 
per aver messo in evidenza, attraverso un discorso davvero bello, inusuale per toni e contenu-
ti, lo spirito di umana solidarietà che è al tempo stesso motore e collante di tutti i Vigili del 
Fuoco e che anche noi, a suo tempo, abbiamo ereditato dai nostri migliori Maestri. 

Il Comandante Prov. Ing. C. Pulito 
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XIII° RADUNO NAZIONALE A FIRENZE 
Dal 3 al 5 novembre 2006 si è svolto a Firenze, il raduno nazionale dell’Associazione in ricordo del 40e-
simo anno dall’alluvione che il 4 novembre del 1966 colpì la Città. 
Dopo la Santa Messa, la sfilata ha raggiunto la Piazza della Signoria dove il Sindaco di Firenze ha dato il 
benvenuto. 
Successivamente, mentre alcuni Vigili, calandosi dalla torre del Palazzo della Signoria, ed al suono 
dell’Inno di Mameli, hanno disteso la bandiera tricolore con al centro un vistoso stemma dei Vigili del 
Fuoco, altri da terra inalzavano lo stendardo della città di Firenze. 
E’ seguita una manifestazione sull’Arno con l’impiego dei mezzi acquatici con simulazioni di soccorso in 
acqua e con l’impiego dell’elicottero. Nella piazzetta a fianco del Palazzo della Signoria era stata allestita 

un’esposizione di mezzi storici. 
In ultimo, la cena di commiato (poteva mancare?) in un ristorante sui colli fiorentini. 
 
RIVA DEGLI ETRUSCHI 
Molto positivo il bilancio della trasferta organizzata dall’Associazione Nazionale, che alcuni 
soci hanno effettuato dal 20 al 27 maggio presso il  centro turistico “Riva degli Etruschi”, po-
sto a 2 Km. Da San Vincenzo (LI), questo centro si trova in un’oasi di verde, all’interno di uno 
splendido parco privato, tra pini e lecci secolari, prati e giardini fioriti, interrotti solo dai vialet-
ti che conducono alle abitazioni ed alla spiaggia di sabbia finissima. 
 
GARE 
Nel mese di maggio grandi disfide in sede a bocce ed a pinnacolo. Hanno trionfato dopo aspre battaglie: 

 
 
 
 

 
INCONTRO  REGIONALE 
Il 3 settembre gli aderenti alle varie sezioni piemontesi si sono trovati presso la nostra sede per trascorrere una simpatica 
giornata, pranzando assieme ed effettuando incontri di bocce e di pinnacolo. 
Questa la classifica delle varie gare: 
 

 
 

 
 
 
 

TORNEO DI PINNACOLO 
Questi i vincitori del torneo che si è svolto dal mese di novembre 2005 a marzo 2006 con finalissima il 9 ed il 30 aprile: 

 
 
 
 

 
CAMPIONATI NAZIONALI DI SALVAMENTO A NUOTO PER VIGILI DEL FUOCO 
Nel mese di maggio si sono svolti a Lignano i Campionati nazionali di Salvamento a Nuoto a cui ha partecipato il Comando 
di Torino con colleghi in servizio (anche il Comandante) e in pensione suddivisi in categorie in funzione dell’età. 
Fra i pensionati: Italo DANNOVARO, Umberto MASNATA, Alberto MERLO, Roberto POSSETTO e Salvatore TORRE. 
Il risultato? Primi naturalmente, fra 19 Comandi partecipanti. Quest’anno si ripete a Taormina. 
 

LE NOSTRE ATTIVITA’ NEL 2006 

BOCCE DONNE: 1a- BARALE Caterina (CN)                                                  
                              2a - MELCHIORRE Giusy (TO)                                
                              3a - BENOTTO Luciana (TO) 

BOCCE UOMINI: 1o - GULMINI Giovanni (CN)                                          
                                2o - GIRAUDO Vincenzo (CN)  
                                3o -VIADA Angelo ((CN) 

PINNACOLO:      1a - BRUSA Tina (TO)                                               
                              2o -BIAVA Giorgio (TO) 
                              3a -BARICCA Anna (TO) 

BOCCE:                1a- Graziella BIANCO                                       
                              2o - Marcello GELMINI  
                              3o- Guido CARANCHINI 

PINNACOLO:      1a- Adriana GIANOTTI  
                              2o - SCOCCO (CN)  
                              3o - Giorgio BIAVA 

1o - Ezio    DE MARCH                                               
2o - Franco LEMBO 
3a - Tina     BRUSA 

 
SI RICORDA A TUTTI I SOCI CHE A NOVEMBRE 2007  

SCADE IL MANDATO DEL DIRETTIVO. 
 

CHI INTENDE CANDIDARSI E’ PREGATO DI DARNE COMUNICAZIONE 
ENTRO IL MESE DI OTTOBRE. 

VI ASPETTIAMO! 
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PROGRAMMA PER IL 2007 
 
 
XIV° RADUNO NAZIONALE  

Nel decimo anniversario del terremoto, tra il 19 ed il 23 settembre 
2007, si svolgerà ad Assisi il XIV° raduno nazionale 
dell’Associazione. 
Il soggiorno prevede 5 giorni e 4 notti (da mercoledì a domenica). 
Sistemazione alberghiera: 
Hotel a Santa Maria degli Angeli nei pressi della stazione ferrovia-
ria, a poche centinaia di metri dalla Porziuncola. 
Il complesso alberghiero si ispira al modello del chiostro conven-
tuale francescano. 
Camere: 
Tutte dotate di bagno, telefono e TV. 
Ultimata la capienza dell’albergo (340 

persone) è prevista la sistemazione in uno vicino, agli stessi prezzi e con pasto in comune. 
Attività: 
La giornata di sabato 22 settembre è dedicata al raduno nazionale, con Santa Messa alle ore 11 nel-
la Basilica di San Francesco d’Assisi. 
Poi cerimonia, sfilata ufficiale e pranzo sociale. 
Nei giorni liberi, possibilità di fare escursioni, accompagnati da guide specializzate, per scoprire le 
bellezze dell’Umbria. 
Costi non ancora pervenuti.  
Viaggio con pullman del Comando, salvo imprevisti. 
 
 
QUESTE LE GITE E LE ATTIVITA’ A CUI STIAMO (solo) PENSANDO: 
 
VIAGGI: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IN SEDE e/o in Città: 
 
 
 
 
 
 

 
 

Comunicateci idee, proposte, suggerimenti.  
Vi terremo informati di ogni iniziativa, delle date e dei relativi costi. 

La “Fratellanza”, l’Associazione Nazionale, hanno bisogno di nuova linfa, e spedire lettere costa caro, dunque 
FATEVI SENTIRE E VEDERE. 

  

La Porziuncola 

DOVE QUANDO 

ROMA 22-28 aprile 

LUGANO (Svizzera) - gemellaggio. 2 giorni tra il 29 maggio e il 3 giugno 

ASSISI 19-23 settembre (RADUNO NAZIONALE) 

CUNEO (Provincia) 7 ottobre (pranzo) 

PRANZO SOCIALE (dove non si sa) 2 dicembre  

SPAGNA (Barcellona?) Capodanno 

BIELLA  22 aprile (gara di pesca) 

1a GARA ALLE BOCCE REGIONALE 20 maggio 

2a GARA ALLE BOCCE REGIONALE Lui&Lei 2 settembre 

IN DUOMO: S. Messa per i defunti 4 novembre 
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NUOVI ISCRITTI e… graditi ritorni. 
 
Si sono iscritti o sono tornati con noi i soci: 
Paolo BERTAGIA; Vittore BRANCA; Eraldo DROGANT; Francesco FARRUGIA; Vincenzo FERRO; Giulio FILIPPONE; 
Aldo ZACCARIA. 
A loro il benvenuto del Direttivo anche a  nome di tutti i soci e l’invito a mettere a disposizione il loro contributo di idee ed 
esperienza attraverso una presenza attiva nella nostra associazione. 

RICORDIAMO CON AFFETTO CHI CI HA LASCIATO: 
 
I Soci: 
Aldo MONTAGNINI, Presidente della “Fratellanza”per decenni, aveva festeggiato nel mese di giugno con noi  
i suoi 100 anni. 

 Gian Franco CAVALLO; Laura MARCONE Ved. RACCA; Umberto MARTOGLIO. 
 
I Colleghi non iscitti: 
Armando BIANCHINI;  Giuseppe CONTE; Salvatore GRASSO; Egidio SECCHI; 
Antonio COSTANTINI. 
 
Ed un Amico: 
Ugo CERRATO. 
 

Porta Pila 
Non è solo lo pseudonimo con cui è stata firmata quella bella poesia in Piemontese che pubblichiamo in prima pagina, è an-
che il nome di un luogo caro ai torinesi ed ancor più a noi, perché lì è la Storia, la nostra, quella dei pompieri. 
Tempo fa mi trovavo in macchina nei pressi di Porta Palazzo dove dovevo sbrigare alcune commissioni. 
Dopo aver girato invano alla ricerca di un parcheggio, mi decidevo ad entrare in quello multipiano costruito sulle macerie di 
una parte della nostra storica sede. 
Sul ritorno, mia moglie ed io, dal terzo piano del parcheggio, guardammo quello che rimaneva del secondo cortile della no-
stra storica sede e lì iniziarono i ricordi ed i commenti :  
“Guarda non ci sono più i balconi!” “Ti ricordi cosa c’era là dentro?”  
“Certo!, l’ufficio del Capo Sezione” “e lì?” “L’ufficio autorimessa, poi 
la fureria…e il portone, solo di lì poteva uscire il Viberti” “e a destra in 
quell’angolo?”  “Ah bè, come non ricordarci, si andava in aula magna, 
lì, a Natale, abbiamo visto per tre anni di seguito con i bambini il film 
“Gli zingari del mare” ma mai la fine, si rompeva sempre la pellicola”. 
Rapito da quei ricordi, d’improvviso sento un forte odore di minestro-
ne, mi giro di scatto verso la cucina e solo allora realizzo  che non c’e 
più; fortuna che mia moglie dice: “che odore, chissà da dove arriva”. 
Poi mi guarda, capisce e fa: “Vieni, si è fatto tardi, andiamo”. 
Sì andiamo, ma un’altra volta prendo il tram. 
   

AVVISO PER IL PAGAMENTO DELLA QUOTA SOCIALE 
Rammentiamo ai Soci che volessero rinnovare il tesseramento ed ai colleghi che volessero iscriversi 
utilizzando un bollettino postale, gli estremi del conto corrente e i relativi importi: 
c/c postale n. 38616637 intestato a: “ASSOCIAZIONE NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO - Sezione 
di Torino” con la seguente causale: “rinnovo tesseramento associazione anno 2007”. 
Gli importi da versare sono i seguenti: 

• 15,00 euro per il rinnovo o prima iscrizione alla “Fratellanza”; 
• 15,00 euro per il rinnovo dell’iscrizione all’Associazione Nazionale (entro fine Maggio); 
• 15,91 euro per la prima iscrizione all’Associazione Nazionale. 

Tutti i soci sono inoltre pregati di segnalare loro eventuali variazioni di indirizzo. 
In ultimo, un caloroso invito ad iscriversi ed a partecipare alla vita associativa, per scegliere assie-
me cosa fare, per aderire alle richieste di collaborazione del Comando, per essere … 

POMPIERI SEMPRE! 



ENTRATE   
Quote associative 1976,00  

Quote associative extra 1468,00  

Recupero anni precedenti 168,00  

Quote Sig.re vedove e simpatizzanti 189,00  

Quote Sigg. aggregati 506,00  

Contributo Gruppo Sportivo 250,00  

Foular e distintivi 6,00  

Interessi postali anno 2005 47,97  

Interessi postali anno 2006 0,91  

Totale entrate € 4611,88  

USCITE   

Materiale da costruzione   578,15 

Manutenzione sedi  276,05 

Cancelleria   513,08 

Rifornimento G.P.L.  906,78 

Rinnovo C.P.I. impianto serbatoio GPL  55,62 

Materiale per computer  162,11 

Assicurazione infortuni Soci  250,00 

Spese di rappresentanza  121,60 

Gara sociale bocce e pinnacolo  250,00 

Quote sociali all’Associazione Nazionale  478,73 

Materiale per giardinaggio  91,50 

Rimborso spese carburante auto private 2005  350,00 

Rimborso spese carburante auto private 2006  250,00 

Spese su conto Banco Posta   137,62 

Totale uscite €  4421,24 

Avanzo anno 2005   47,97 

Avanzo anno 2006  142,67 

TOTALE ATTIVO €  190,64 

Addio a Tommaseo, l'ultimo superstite dello storico scudetto dei VVF del ‘44. 
 
 Si è spento il 2 novembre, a Milano, il “Campione d’Italia” Mario Tommaseo.  
86enne, era l’ultimo eroe vivente della squadra dei Vigili del fuoco di La Spezia che vinse lo scudetto nel 1944. 
In piena II Guerra Mondiale, infatti, la compagine del 42° Corpo dei Vigili del fuoco di La Spezia (che non ha nulla a che 
fare con la società calcistica spezzina) trionfò in un torneo disputato in condizioni al limite della sopportazione, in un’Italia 
divisa dalla Linea Gotica e tormentata dalla guerra. 
I liguri Vigili del Fuoco, il 16 luglio 1944, allenati da Ottavio Barbieri, già tricolore con la maglia del Genoa e giocatore 
della Nazionale, ebbero la meglio sul Grande Torino all’Arena di Milano, città a quel tempo occupata dalle truppe tedesche. 
La partita venne disputata in un’Arena semideserta per il timore di rastrellamenti da parte dei tedeschi. 
Il punteggio finale fu di 2-1 a favore dei VV.F. che scesero in campo con questa formazione: Bani, Borrini, Amenta, Grama-
glia, Persia, Scarpato, Tommaseo, Rostagno, Costa, Tori, Angelini.  
Tommaseo, in quell’occasione, marcò con successo Valentino Mazzola.  
Il 20 luglio il Torino travolgeva infine il Venezia per 5-2 decretando la vittoria dei Vigili del Fuoco. 
La vittoria è stata riconosciuta il 22 gennaio 2002, con l’assegnazione, da parte della FIGC, alla formazione spezzina, di una 
medaglia al valore sportivo per quello storico trionfo. 
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RENDICONTO ECONOMICO ANNO 2006 


